DOLOMITI

Gruppo del Pùez

Piza dal Sablòn – 2156 m.

Parete Nord    “Via dla Creusc”

Primi salitori: Ivo Rabanser, Stefan Comploi e Patrick Runggaldier, 8 giugno  2003.

Difficoltà: VI+, VII ed alcuni passaggi di A2 e A3.

Dislivello: 250 m. 

Tempo di salita: 9.30 ore di arrampicata effettiva.

L’itinerario supera la parete giallastra che la Piza dal Sablòn espone verso la Vallunga, seguendo la logica direttiva di una sottile ma evidente fessura che la incide al centro. Nonostante la sua brevità si tratta di una salita di notevole impegno, che presenta un’arrampicata faticosa per stretti camini e fessure. La roccia è di qualità alterna: buona o comunque discreta nella prima parte, presenta in seguito diversi punti con roccia pericolosamente friabile, che obbligano a movimenti di massima delicatezza. Come tipo di scalata ricorda la via Vinatzer alla Stevìa, seppure l’impegno richiesto è superiore rispetto a quest’ultima, sia per la delicatezza della roccia che per le difficoltà tecniche.

I primi salitori hanno usato 14 chiodi di sosta (di cui 7 spit) e 23 chiodi intermedi (di cui 5 chiodi a pressione), lasciandone in posto rispettivamente 12 e 12. Per una ripetizione sono neccessari una serie completa di Camalot (misure anche molto grandi), una serie di stopper ed un assortimento di chiodi.

Accesso: Dal parcheggio allo sbocco della Vallunga, si segue il sentiero che si inoltra nella valle fino ad oltrepassare la capella di San Silvestro. Giunti la Piza dal Sablòn si abbandonato il sentiero si risale il bosco sulla destra, puntando ad una caratteristica caverna (cheul dal sablòn) alla base della parete. Si esce a sinistra e per tracce di camosci si rimonta la cengia erbosa che taglia diagonalmente la parete. L’attacco è in corrispondenmza di una fessurina grigia, subito a monte di un settore di rocce gialle e strapiombanti (ore 1).

1 – Superare la breve fessurina e percorrere una rampa erbosa ascendente verso sinistra, quindi salire una paretina e poi alzarsi verso destra ad un terrazzino con 2 spit di sosta (35 m; IV, IV+ e 1 passaggio di V+).

2 – Continuare lungo un diedrino giallo montando su un pilastro, quindi traversare alcuni metri a destra e salire una placca nera (1 spit) arrivando su una stretta cengia; seguire la cengia erbosa verso destra fino ad un terrazzino con clessidra di sosta (40 m; IV, V+, VI e 1 passaggio di VI+).

3 – Superare uno strapiombo e percorrere una fessurina, quindi spostarsi sullo spigolo a destra e salire su roccia grigia fino ad uscire ad un gradino erboso con albero;  seguire un breve caminetto e raggiungere la comoda cengia erbosa sovrastata dalla parete gialla; 1 chiodo e 1 cuneo di sosta (45 m; V+, VI e 1 passaggio di VI+).

4 – Traversare su roccia gialla orizzontalmente a destra (1 ch) e in seguito superare un placca, proseguire quindi lungo un diedrino e traversare su una placca con licheni rossi (1 ch con cordino) a sinistra nella fessura per raggiungere una nicchia con 1 spit e 1 chiodo di sosta (35 m; V+, VI e VI+).

5 – Continuare ora lungo la fessura di roccia friabile (sasso incastrato con cordino) superando dapprima un forte strapiombo; arrivati un una nicchia traversare qualche metro a sinistra, per poi salire un muro giallo obliquando verso destra (1 ch a pressione) per riprendere la fessura che si segue fino ad un gradino con 2 spit di sosta (20 m; VI, VII e un passaggio di A3).

6 – Lungo un diedrino portarsi sotto un caratteristico tettino assai friabile che si supera con delicata arrampicata artificiale (1 ch a pressione e 1 ch), quindi lungo la fessura strapiombante e friabile (2 ch a pressione) e per una placca gialla (1 ch) all’inizio di una rampa che conduce un una stretta nicchia denominata Villa Kunterbunt (30 m; VI, VII e un breve tratto di A2).

7 – Continuare lungo la stretta fessura-camino (1 ch e 1 clessidra), quindi superare sulla sinistra uno strapiombo in massima esposizione e procedere nelle fessura salendo una faticosa strozzatura raggiungendo infine una piccola ma profonda nicchia con il libro delle salite; 1 spit e 1 ch di sosta (20 m; V+, VI, VII– e 1 passaggio di A2).

8 – Percorrere la seguente fessura (1 ch) che progressivamente si allarga a forma di camino friabilissimo, quindi si esce verso destra in massima esposizione (2 ch) e si sale una placca di buona roccia, superando in alto un lieve strapiombo, giungendo infine ad un comodo terrazzino con 1 ch di sosta (40 m; VI, VI+, VII– e 1 passaggio di A0).

9 – Proseguire ora lungo una rampa-fessura ascendente verso sinistra, poi per una paretina articolata fino piccolo albero (50 m; III e IV).

In breve si giunge  

Discesa – Dal ripiano erboso al termine dalla parete si prosegue lungo la cresta fino ad un piccolo intaglio, quindi si supera un breve gradino roccioso (II) e per una traccia di camosci si perviene sul pianoro prativo sommitale.

Traversare ad una deperssione e discendere lungo il canalone detritico sul versante esposto verso la Vallunga, superando qualche breve risalto roccioso (I) riportandosi sulla cengia erbosa alla base della parete. Seguendo la via d’accesso si ritorna al parcheggio allo sbocco della Vallunga (ore 1.15).

